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a livello europeo 
 

 
• Trattato di Amsterdam, 1997 

Il documento inserisce il concetto di sviluppo sostenibile nel trattato che istituisce la Comunità 
economica europea e aggiunge al trattato stesso il nuovo art. 6, con il quale si dichiara che 
l’integrazione delle esigenze ambientali nella definizione e nell’attuazione delle altre politiche 
comunitarie è uno dei mezzi per promuovere uno sviluppo sostenibile. 
 

• Strategia di Goteborg, 2001 
Nel contesto dei lavori preparatori dell’Unione al vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile del 
2002, nel 2001 il Consiglio europeo ha approvato la prima strategia dell’UE in materia di 
sviluppo sostenibile (SSS), aggiungendo una dimensione ambientale al processo di Lisbona per 
l’occupazione, le riforme economiche e la coesione sociale. Al fine di uno sviluppo sostenibile è 
dichiarata la necessità di “affrontare le politiche economiche, sociali e ambientali in modo 
sinergico”. Inoltre si richiede che “tutte le principali politiche proposte comprendano una 
valutazione d’impatto sotto il profilo della sostenibilità riguardo alle potenziali ripercussioni 
economiche, sociali e ambientali”. 
 

• VI Programma di Azione per l’Ambiente della Comunità europea,  2001-2010 
Il VI Programma di Azione per l’Ambiente della Comunità Europea, evoluzione del precedente V 
Programma (1992-2000), che ha rappresentato a suo tempo un’importante svolta 
nell’approccio della Comunità Europea ai temi ambientali, ribadisce, confermandoli e 
rafforzandoli, concetti ed aspirazioni già emerse a livello internazionale in precedenza. Anche 
nel V Programma si erano peraltro già manifestate indicazioni precise in merito all’opportunità 
di agire attraverso “…un grande cambiamento di mentalità e dei modelli attuali di consumo e di 
comportamento”. 
Il VI Programma, al momento in fase di attuazione, ha rafforzato a sua volta alcuni concetti ed 
ha sancito una svolta nella politica europea, ponendo l’accento non tanto su obiettivi e azioni 
specifiche quanto su nuovi metodi: sviluppare la dialettica fra gli attori politici e i destinatari 
ultimi delle politiche ambientali (imprese, consumatori, cittadini), promuovere politiche 
integrate, rafforzare la base informativa e scientifica su cui fondare le proposte ambientali. 
 

• Strategia rinnovata dell’UE in materia di Sviluppo Sostenibile (SSS), 2006  
Il documento predisposto nell’anno 2006 che, alla luce dell’allargamento dell’Unione Europea, 
aggiorna la Strategia di Goteborg del 2001, rafforza il concetto che “lo sviluppo sostenibile è 
un obiettivo trasversale dell’Unione europea enunciato nel trattato, che determina tutte le 
politiche e attività dell’Unione, (…) volto al costante miglioramento della qualità della vita e del 
benessere sul nostro pianeta per le generazioni attuali e future. A tal fine esso promuove 
un’economia dinamica caratterizzata dalla piena occupazione e da un livello elevato di 
istruzione, protezione della salute, coesione sociale e territoriale e tutela dell’ambiente in un 
mondo pacifico e sicuro, nel rispetto della diversità culturale”. 
Dichiara inoltre che l’SSS dell’UE e la strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione sono 
reciprocamente complementari. 
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